
La Conferenza intende analizzare il ruolo del professionismo romano nel periodo fra le due guerre e nel 
dopoguerra fino agli anni del “Boom”, prendendo in esame opere e autori di grande spessore ma 
sovente trascurati dalla storiografia e solo in anni recenti parzialmente oggetto di riscoperta. La 
Conferenza intende affrontare il controverso rapporto dell’architettura romana con la Modernità, per 
quanto riguarda la semplificazione di ordini e membrature in quella sublimazione e astrazione dei 
valori classici che è stato lo Stile “Novecento”, espressione di un combattuto adeguamento 
dell’architettura ai criteri di omogeneità seriale delle Avanguardie internazionali nel periodo  fra le due 
gueguerre. Ma anche, nel secondo dopoguerra, nei termini di un retaggio con il passato e la storia filtrato 
anche all’interno delle sperimentazioni razionaliste, accanto all’opera innovativa e personalissima di 
personaggi su sponde opposte, come Tomaso Buzzi o Venturino Ventura.


